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Ecco il lesto della relazio
no con cui 11 compagno Ugo 
l'ccchloll ha riferito Ieri po
meriggio al CC e nlla CCC 
sull'esito della consultazione 
per la designazione del se
gretario generale del PCI e 
sulle conscguenti proposte 
della Direzione. 

L'atto che stiamo per com
piere è molto Importante per 
la vita del nostro partito. Og
gi dobbiamo eleggere 11 nuo
vo segretario generale men
tre siamo ancora turbati (Lil
la Improvvisa tragedia che 
ha colpito il nostro partito e 
tu t ta la democrazia italiana. 
Ma lo facciamo con la con
vinzione profonda che il 
compagno Berlinguer, pur 
avendo lasciato un grande 
vuoto, ha costruito insieme a 
noi e a tutti 1 militanti un pa
tr imonio eccezionale di 
energie e di capacità che ci 
consente di affrontare con la 
necessaria determinazione, 
consapevolezza della nostra 
forza e rinnovata fiducia 11 
difficile compito che ci at
tende. 

Questa consapevolezza e 
matur i tà si sono manifestate 
nel modo stesso in cui la Di
rezione del partito si è posto 
ed ha risolto il problema del
le procedure attraverso cui 
arr ivare alla designazione 
del nuovo segretario. 

La decisione — che a no
stro uvvìso rappresenta una 
Innovazione di rilievo nella 
direzione di un ulteriore ap

profondimento della demo- ! 
crazìa Interna di partito — è 
stata, come voi sapete, quella 

.di promuovere una preventi
v a consultazione di tutti I 
membri del CC e della CCC. 
E ciò al fine di assicurare il 
più ampio coinvolgimento 
nella formulazione delle pro
poste del compagni cui e de
manda ta — In base all 'arti
colo 32 dello Statuto — la 
elezione del segretario del 
partito. La novità consiste 
nel fatto che oggi non ci tro
viamo a dover ritlettere e de
cidere su proposte elaborale 
da un gruppo ristretto di 
compagni. Abbiamo, in so
stanza, avviato un processo 
di formazione della deelsio-

,ne che non ha precedenti in 
nessun altro parti to e che 
rappresenta, anche per noi, 
vina novità che ci sembra de
s t inata ad essere feconda. li 
metodo adottato è stato ge
neralmente apprezzato, non 
solo all ' interno ma anche al
l 'esterno del nostro partito. 
In questi giorni ci sono giun
ti molti giudizi politivi. An
che una parte .significativa 
della s tampa ha dovuto rico
noscere, con rispetto e at ten
zione, la validità e la serietà 
del nostro modo di procede
re. 

Dobbiamo anche aggiun
gere che nel corso di questa 
consultazione — che tra l'al
tro ha in grande misura va-
niticato tentativi di imbasti
re campagne contro il modo 
di essere dei nostro partito — 

si è espressa ancora una vol
ta la ricchezza degli apporti 
che vengono dalle capacità 
politiche e dalla autonomia 
di giudizio del dirigenti co
munist i . 

La consultazione non è 
Stata sol tanto la indicazione 
di proposte ma ha riguarda
to .sia le motivazioni politi
che delle proposte, sia una ri
flessione più complessiva sul 
funzionamento degli organi 
dirigenti del partito. 

Questo metodo si è dimo
st ra to particolarmente effi
cace e positivo. I 244 compa
gni interpellati, esprimendo 
le loro responsabili opinioni 
e valutazioni, hanno contri
buito nel modo più Impegna
to a fare emergere 11 com
plesso del problemi e delle 
indicazioni in base al quali 
pervenire alla soluzione più 
valida. 

Vi è anzitutto da sottoli
neare che è emerso un dato 
politico prioritario di cui si 
sono fatti interpreti i compa
gni. L'esigenza cioè di collo
care la scelta del nuovo se
gretario generale in un rap
porto di continuità con la li
nea politica che in tutti que
sti anni è stata uni tar iamen
te elaborata e a t tuata . Que
sta linea, seguita dal partito 
sotto la guida di Enrico Ber
linguer, se affonda le sue ra
dici nella nostra tradizione 
teorica e politica, è profon
damente caratterizzata dalla 
capacità di portare a svilup
pi nuovi la ricerca e l'azione 

La relazione di Pecchioli 
sull'esito della consultazione 

Sul suo nome una larga concentrazione di indicazioni 
Il richiamo alla continuità e lo sforzo permanente 

di adeguamento alla realtà - Riflessione 
sul funzionamento degli organismi dirigenti 

del partito. 
Proprio per questo la con

sultazione del compagni del
la CC e della CCC ha messo 
in evidenza la necessità di 
portare avanti gli Indirizzi 
decisi dal part i to e di assicu
rare, nello stesso tempo, gli 
sviluppi che si rendono ne
cessari nella nuova fase che 
è s ta ta aperta dallo straordi

nario successo del 17 giugno. 
Va cioè precisato che 11 ri

chiamo alla continuità è sta
to Inteso secondo II metodo 
che fu di Berlinguer e ancora 
pr ima di Togliatti e di Lon
go; un metodo che ci spinge, 
in ogni momento, a concepi
re la necessaria saldezza su
gli indirizzi di fondo corno 

uno sforzo permanente di 
adeguamento alla realtà. Gli 
stessi risultati della linea e 
delle battaglie condotte sotto 
la direzione del compagno 
Berlinguer ci pongono di
nanzi ad una situazione per 
molti versi nuova che richie
derà un più alto grado di ela
borazione politica e di Inizia

tiva dellemasse. Anche la 
sconfitta di alcune Ipotesi 
strategiche che puntavano 
alla definitiva emarginazio
ne e all'irreversìbile declino 
del PCI ha indubbiamente 
a[>erto una fase della vita po
litica del nostro partito che 
dovrà essere affrontata con 
il massimo di unità, di rin
novamento e di capacità 
creativa dall 'insieme del 
partito. 

I nuovi compiti che ci a t 
tendono dovranno esaltare 
le quali tà fondamentali del 
nostro parti to e cloò la sua 
forza uni tar ia nel contesto di 
un dibatti to aperto, franco, 
di un libero confronto di opi
nioni che sia cont inuamente 
capace di giungere a sìntesi 
efficaci che evitino il cristal
lizzarsi delle differenze. 

I compagni consultati 
hanno messo in evidenza co
me la perdita di un dirigente 
la cui autori tà politica e mo
rale è s ta ta cosi universal
mente riconosciuta, deve 
spingere ancora di più al la
voro collegiale e cloò ad un 
ampliamento della demo
crazia di partito, al rinnova
mento interno, all 'ulteriore 
arr icchimento della parteci
pazione alle scelte e alla ela
borazione politica. 

È in questo quadro che ù 
stata ampiamente sottoli
neata la nei-essUà di perfe
zionare stile, metodi e forme 
di lavoro e (li direzione che 
rendano ancora più etneaci e 
agevolino questo bisogno di 
collegialità sia negli organi 
centrali del partito sia in 
quelli periferici e sia nel rap
porto tra centro e periferia. 

Nello stesso tempo è s ta ta 
sollevata l'esigenza di porta
re avanti a tutti i livelli e 
quindi anche al vertice del 
parti to il processo di forma

zione e avanzamento di nuo
vi giovani quadri nel conte
s to di quella assunzione di 
responsabilità che è già lar
gamente in a t to da parte di 
una nuova generazione di 
comunisti . 

È evidente che queste esi
genze di continuità, creativi
tà e r innovamento sono e 
debbono essere espresse dal
l'insieme del gruppo dirigen
te e anzitutto dal CC, dalla 
CCC, dalla Direzione del par
tito. In questo ambito, la ri
cerca del nuovo segretario 
ha teso ad Individuare 11 
compagno che per doti per
sonali ed esperienza politica 
fosse 11 nlù adat to ad assicu
rare la funzione di segretario 
del partito nella situazione 
at tuale. I compagni consul
tati hanno avanzato varie 
proposte. Ma nella consulta
zione dei compagni de! CC e 
della CCC, e nell 'esame della 
Direzione sui suoi risultati, 
le indicazioni si sono assai 
largamente concentrate sul 
nome del compagno Ales
sandro Natta. 

Sulla base di queste Indi
cazioni si propone pertanto 
al CC e alla CCC di eleggere 
il compagno Natta come 
nuovo segretario generale 
del partito. 

Non ho bisogno certo di 
soffermarmi sulla figura del 
compagno Natta. Le sue doti 
politiche, culturali e umane, 
11 suo prestigio nel partito e 
fuori, il ruolo da lui assolto 
nella vita e nell'opera di dire
zione nel corso di decenni 
durant i i quali è stato tra l 
più stretti collaboratori di 
Togliatti, di Longo, di Ber
linguer sono ben presenti a 
tut t i . 

Sta ora al CC e alla CCC di 
decidere In questa seduta 
congiunta. 

Nella consultazione e nel
l 'esame svolti dalla Dlrezio- • 
ne sui suol risultati è anche 
emersa come largamente 
prevalente l'opinione che 
non si ravvisa oggi la neces
sità politica e operativa di 
utilizzare la facoltà prevista 
dall 'articolo 32 dello Sta tuto 
di nominare un presidente e 
uno o più vicesegretari. 

Per quanto riguarda gli 
organismi esecutivi la quasi 
totalità del compagni ha 
consigliato di non complica
re un sistema di organi di di
rezione che già risulta assai 
complesso. 

Allo stesso tempo va sotto
lineato che costituisce u n 
materiale ricchissimo su cui 
si do vrà riflettere e.lavorare 
1" Insieme del consigli e del 
suggerimenti avanzati dal 
compagni nel corso della 
consultazione per quanto r i 
guarda la s t rut tura , la com
posizione e il funzionamento 
degli organi dirigenti e per 
quanto r iguarda 11 rinnova
mento e 11 perfezionamento 
del metodo di direzione e di 
lavoro. 

Nella situazione politica 
che si è aperta dopo 1117 giu
gno, è necessario che 11 part i 
to sia capace di sviluppare 
rapidamente una vigorosa 
iniziativa politica, di mettere 
in campo e di far pesare tu t 
ta la forza del grande con
senso che si è raccolto a t tor
no alla nostra politica, a t tor
no alle nostre proposte. La 
elezione del nuovo segretario 
generale con un metodo che 
sottolinea tu t to il valore del
la vita democratica del no
stro partito, deve accompa
gnarsi ad una rinnovata mo
bilitazione di tut te le energie 
disponibili a impegnarsi nel
la lotta per aprire una pro
spettiva nuova al nostro pae-

(Segue dalla prima) 
tica, il suo ruolo in Europa e in 
campo internazionale. Del re
sto in questo modo abbiamo 
lavorato ed operato con Ber
linguer, quando abbiamo per
seguito il rinnovamento del 
nostro partito — diversamen
te da altri partiti — con una 
più netta apertura alla socie
tà, ai bisogni e ai movimenti 
nuovi, a cominciare da quello 
di emancipazione e liberazio
ne delta donna, con l'afferma
zione più spiccata del caratte
re laico del partito, con lo svi
luppo della democrazia inter
na; e quando abbiamo cercato 
di fondare l'elaborazione e le 
scelte politiche e programma
tiche sul più ampio coinvolgi
mento del partito, sul contri
buto di conoscenza e di com
petenza, culturale e politica, 
non solo dei comunisti, ma di 
gruppi e di personalità indi
pendenti, a cui abbiamo dato 
possibilità di presenza e di 
azione nel Parlamento nazio
nale e in quello europeo; e 
quando abbiamo cercato di 
costruire l'unità di indirizzo e 
di direzione politica del parti
to sul dibattito e il confronto 
democratico delle posizioni, 
sulla dialettica e la lotta poli
tica aperta 

Alla conclusione del XVI 
Congresso. Berlinguer affer
mava che l'unità piùsalda con 
cui uscivamo da quel dibattito 
era una «unità a più voci-, non 
solo per la diversità dei «tem
peramenti- e delle «sensibili
tà», ma «per la ricchezza di 
personalità, di contributi, di 
collegamenti, di radici, di 
esperienze, che vivono nel no
stro partito». Ed osservava 
che -questa molteplicità di vo
ci apporta più idee; implica 
aperture più feconde verso 
l'esterno, verso una società 
articolata e complessa e verso 
le idee di amici e anche di av
versari; consente e impone di 
portare a sintesi politica e di 
trasformare in azione colletti
va un patrimonio vario, ricco. 
suscettibile di ulteriori e fe
condi sviluppi. Questo tipo di 
unità, come frutto di un pro
cesso dinamico, e di uno sfor
zo costante di convergenza, di 
sintesi su punti e acquisizioni 
essenziali, non è facile; ma è 
quello che vale, che garanti
sce la vitalità e la forza di un 
partito che ha voluto e vuole 
evitare le chiusure e le sclero
si del monolitismo, dell'unita
rismo formale e inerte — an
che se non mi pare che tenta
zioni o insidie di questo tipo. 
possano oggi minacciarci — 
di un partito che ha voluto e 
vuole evitare i rischi disgre
ganti dello spinto e della leti
ca dei gruppi, deìla cristalliz
zazione delle correnti. 

Non ci possono essere dubbi 
— un partito che ha volato e 
vuole essere un organismo po
litico unitario, eoa quei tratt i 
peculiari di profor.-do radica
mento nella società, di capaci
tà di presenza e di iniziativa 
continua sui problemi reali 
della gente, dell impegno e 
della iotta costruttiva in una 
linea e per un programma di 
rinnovamento e di governo 
delia nazione-, un movimento 
complesso e articolato nella 
realtà sociale, politica, istitu
zionale; con una molteplicità 
di funzioni. con esigenze evi
denti ed affermate di autono
mia nei diversi campi e sedi 
dell'azione sociale, politica. 
culturale, non può costruire 
l'unità dell'indirizzo politico, 
della volontà collettiva, e de
finire le proprie scelte, e im

pegnare tutte le proprie forze 
nella realizzazione delle deci
sioni se non per questa via — 
del rispetto della pluralità 
delle posizioni, della discus
sione e del confronto aperto, 
senza pregiudiziali, della ri
cerca dei punti d'incontro, ed 
anche della mediazione per 
obiettivi comuni. 

Ciò esige,«eome abbiamo af
fermato nell'ultimo Congres
so, una ulteriore espansione 
della democrazia nella vita, 
nei processi di formazione 
della volontà e delle decisioni 
politiche — ed a me sembra 
assai significativo e di grande 
importanza che questo meto
do lo abbiamo seguito ora per 
un adempimento come quello 
dell'elezione del segretario 
del partito — una novità certo 
dettata dalla eccezionalità 
della situazione, ma il suo va
lore non dovremmo smarrire. 
Ciò esige l'applicazione piena 
del ruolo preminente degli or
ganismi elettivi, e innanzitut
to del Comitato Centrale; esi
ge quel criterio e quel metodo 
di direzione e dì lavoro che 
impegna nell'elaborazione, 
nella decisione, nell'iniziativa 
e nell'azione politica il com
plesso delle voci, delle intelli
genze, delle personalità del 
partito e del gruppo dirigente. 

Sarà mio impegno seguire 
nel modo più coerente e co
stante questo orientamento, 
perché sono ben persuaso che 
tanto più sicuramente il se
gretario potrà svolgere la sua 
funzione di direzione nel par
tito, con tanta più autorevo
lezza e vigore potrà affronta
re il compito di rappresentan
te di un grande ed essenziale 
movimento come quello co
munista, nella vita e nella lot
ta politica, quanto più egli riu
scirà ad essere espressione 
del partito, a fondare il suo la
voro e la sua azione sull'ac
cordo, sul consenso più ampio 
e chiaro, sul sostegno persua
so del Comitato Centrale e 
della CCC. della Direzione, dei 
gruppi dirigenti nel senso più 
lato 

Prima del XVI Congresso il 
compagno Berlinguer si 
preoccupò di fare accertare 
tra i compagni della Direzione 
se doveva continuare nel suo 
incarico, e noi giustamente gli 
rispondemmo tutti di si. ma 
e^ii — lo aveva affermato più 
volte — non aveva intenzione 
di essere segretario a vita. 
Può essere presunzione super
flua dire che sono d'accordo: 
può essere un richiamo ovvio 
ricordare che il mandato che 
oggi mi affidate ha la sua sca
denza statutaria nel congres-

i so. Ciò <:he importa piuttosto è 
sottolineare, in quella affer
mazione di Berlinguer, il valo
re e 13 validità di una conce
zione meno solenne, più laica 
del ruolo del segretario, di un 
indirizzo di maggiore artico
lazione delle funzioni, e di un 
metodo nelle scelte e nel ri
cambio più aperto, democra
tico di cui ci ha dato un esem
pio probante il compagno Lui
gi Longo. Se la decisione di og
gi vuole essere, come a me 
sembra indubitabile per ciò 
che mi riguarda, un passo in 
questa direzione, credo che 
potrà essere cesa positiva ed 
utile per il nostro partito, e 
forse più in generale per la vi
ta politica italiana Ma questa 
connotazione e significato del
la scelta del segretario, e il 
richiamo che ho fatto a quelle 
regole essenziali della colle
gialità, della concertazione e 
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ubilo dopo l'elezion 
collaborazione, della messa in 
campo e alla prova di tutte le 
energie e le capacità non pos
sono dar luogo ad alcuna di 
quelle interpretazioni equivo
che o strumentali che in questi 
giorni sono apparse su qual
che giornale. 

Il compito che il CC e la 
CCC affidano questa volta, co
me le altre volte, è una pienez
za delle funzioni che sono pro
prie de! segretario. 

Certo io avrò ben presente, 
e con me. ne sono certo, i com
pagni di più lunga milizia e di 
più aita esperienza politica, 
l'insegnamento di Gramsci: 
che elemento essenziale del 
dirigere, «altrettanto impor
tante di ciò che si fa per vince
re» nella battaglia per le no
stre grandi idealità, è la pre
parazione dei successori: il 
che significa dovere e impe
gno a proseguire nel rinnova
mento; attenzione e cura co
stante verso i dirigenti più 
giovani — donne e uomini — 
perché possano apertamente 
cimentarsi, assumere compiti 

e responsabilità di rilievo nel 
partito, nei movimenti di 
massa, nelle istituzioni, e per
ché il confronto possa dispie
garsi con serietà e con libertà. 
A queste esigenze di rinnova
mento, di sviluppo, di dispie
gamento pieno di tutte le po
tenzialità culturali e politiche 
del partito mi pare dovrà ri
spondere anche la riflessione 
che dovremo fare — e una sol
lecitazione è venuta anche 
dalla consultazione — sugli 
organismi dirigenti, sul loro 
funzionamento, sui rapporti 
t ra CC, Direzione, segreteria. 
t ra il centro del partito e il 
complesso delle organizzazio
ni. Non sono problemi nuovi. 
inediti, ma ciò non significa 
che non dobbiamo essere 
aperti e solleciti nella verifica 
delle soluzioni date al XVI 
Congresso e nella ricerca di 
adeguamenti e correzioni: as
setti, composizione, metodi: n 
modo da dare il massimo di 
chiarezza, tempestività, inci
sività all'iniziativa e all'azio
ne del partito. 

Mi scuso se mi sono troppo 

soffermato, ma era doveroso 
in questa contingenza straor
dinaria, sul significato di que
sta scelta, sul carattere che ri
teniamo e anch'io ritengo deb
ba avere e sul modo con cui 
intendo assolvere la funzione 
di segretario. Più importante 
è oer il partito, per i lavorato
ri, per l'opinione pubblica, per 
le forze democratiche, rispon
dere agli interrogativi, legitti
mi e tanto più rilevanti nel 
momento in cui il PCI è dive
nuto forza di maggioranza re
lativa: su quale politica fare
mo dopo Berlinguer. 

Dovremo entro breve tem
po tornare qui nel Comitato 
Centrale per compiere un'a
nalisi approfondita dei risul
tati elettorali, delle conse
guenze politiche che dobbia
mo t rar re dal successo che la 
Direzione ha definito di rilievo 
storico del nostro partito, dal
la sconfitta dei disegni politici 
di altri partiti; dal colpo subi
to dall'alleanza e dal governo 
pentapartito, e per valutare e 
mettere a punto le linee di svi
luppo deìla nostra elaborazio

ne e iniziativa politica. Ma fin 
d'ora credo che possiamo ri
spondere non io, ma il CC. la 
Direzione, in modo chiaro e si
curo. che andremo avanti con 
la politica di Berlinguer; con 
quella visione strategica, 
quella linea politica, quel pro
gramma che abbiamo affer
mati nei nostri congressi e in 
particolare nel XVI, cui Ber
linguer ha dato un così forte 
contributo, un'impronta così 
spiccata con le sue idee, il suo 
lavoro tenace e senza rispar
mio. fino alle battaglie di que
sti anni, e di questi ultimi me
si. 

Fin d'ora possiamo rispon
dere che cercheremo di lavo
rare e di agire secondo quella 
concezione della politica e del 
fare politica come impegno 
che deve essere ispirato e gui
dato da una costante tensione 
ideale e morale, dal senso dei 
valori autentici e grandi, dal 
disinteresse, dalla correttez
za. insomma da quel rapporto 
di coerenza e di moralità t ra ì 
fini e i mezzi della politica. 
per cui così esemplare è ap

parsa la personalità umana e 
politica di Berlinguer, e in es
sa tanti italiani iranno visto 
l'espressione vera ed alta del
la storia, della politica, del co
stume del PCI. Fin d'ora pos
siamo dire che con Berlin
guer, tutti i gruppi dirigenti, il 
PCI nei suo complesso hanno 
affermato un insieme di posi
zioni che restano punti saldi. 
irrevocabili, e che ci muove
remo con questa ispirazione, 
lungo queste grandi direttrici. 

Sono capisaldi per noi il ca
rat tere e la funzione naziona
le. la pienezza dell'autonomia 
intemazionale strategica e 
politica del PCI; la preminen
za che nell'era atomica assu
me la salvaguardia della pa
ce; il rapporto nuovo che oc
corre instaurare t ra pace, so
cialismo, liberazione dei po
poli e la realtà della coesisten
za, della distensione, del di
sarmo equilibrato e controlla
to, fino al superamento dei 
blocchi, e l'impegno per una 
politica che in campo interna
zionale e nel nostro Paese sia 
rivolta a superare lo squili

brio Nord-Sud, a promuovere 
un nuovo sviluppo su scala 
mondiale; la scelta europea, 
come riaffermazione del com
pito storico del movimento 
operaio, delle forze di sinistra 
dell'Occidente europeo per il 
socialismo; la dimensione eu
ropea di un processo nuovo, di 
trasfnrmazion'ì democratica 
e socialista-, il rilancio e la co
struzione di una comunità eu
ropea, che si fondi su una più 
salda unità politica ed econo
mica. 

E quale valore di scelta 
strategica ha per noi la pro
spettiva del rinnovamento e 
della trasformazione della so
cietà italiana nella democra
zia; una linea che esige il radi 
cale superamento delle pre
giudiziali e delle strozzature 
della «democrazia zoppa», la 
risposta democratica alla lun
ga crisi del sistema politico, 
imperniato sulla centralità-
delia DC, e ai fenomeni invo
lutivi e degenerativi che que
sta crisi ha determinato nella-
vita del Paese, nel funziona
mento dello Stato e delle isti
tuzioni," nella politica e nei 
partiti (la questione morale, 
voglio dire, come fondamen
tale questione politica e istitu
zionale), la costruzione di un 
ampio tessuto di alleanze, di 
uno schieramento di forze — 
sociali, politiche, culturali — 
attorno e per la realizzazione 
di un programma di riforme, 
di una alternativa nella dire
zione e nel governo del Paese. 
Elemento ispiratore e cardine 
nella nostra politica è stato e 
resta l'unità del movimento 
operaio, delle forze e dei par
titi della sinistra in Italia e in 
Europa. 

E infine occorre sottolinea
re il rilievo del processo di lai
cizzazione della società e del
la politica, portato avanti con 
lo sviluppo coerente della no
stra impostazione della que
stione religiosa, e del rappor
to con i cattolici, che ha con
sentito la realizzazione di 
grandi conquiste civili a t t ra
verso il dialogo e il coinvolgi
mento di grandi forze di ispi
razione cattolica; che ha aper
to. anche con la nuova regola
mentazione concordataria. 
possibilità nuove di consenso e 
di intesa per una politica ispi
ra ta ai grandi valori e bisogni 
della pace, della giustizia, del
la solidarietà, e del rigore ino
r a l a 

Su queste basi siamo andati 
avanti. Ora si è aperta una si
tuazione politica nuova, che 
sarebbe grave se non stimo
lasse anche nelle al tre forze 
democratiche riflessioni e ri
pensamenti profondi. Sta din
nanzi ai compagni socialisti il 
risultato di un indirizzo, fon
dato sulla rinuncia ad un dise
gno riformatore e sa un'aspra 
conflittualità a sinistra; un in
dirizzo che ha avuto riflessi 
negativi per i lavoratori e il 
Paese e che non ha certo gio
vato neppure al PSL Sta di 
fronte alla DC una irrisolta 
crisi di prospettiva politica-
Sta di fronte ai partiti di de
mocrazia laica il problema di 
una ridefinizione del proprio 
ruolo in rapporto alle grandi 
scelte politiche che sono aper
te nella nostra nazione. Una 
crisi dell'attuale governo è 
già nei fatti: abbiamo già af
fermato che sarebbe impensa
bile e preoccupante masche
rarla o rinviarla. Ma del modo 
come dovremo rispondere ad 
una tale eventualità, sui pro
blemi che potranno venire in 

campo credo che dovremo 
tornare a discutere. 

Noi abbiamo già detto qual
cosa di importante, nelle scor
se settimane, quando abbiamo 
indicato una linea di governo, 
di ripristino della normalità 
costituzionale, di rispetto dei 
valori, del principi, delle rego
le dell'ordinamento costitu
zionale, della correttezza dei 
rapporti t ra esecutivo e Par
lamento, t ra maggioranza e 
opposizione, di un nuovo pro
gramma di sviluppo fondato 
sulla giustizia sociale e sulla 
partecipazione dei lavoratori, 
e quando abbiamo ribadito il 
rilievo e l'impegno nostro su 
questioni politiche decisive: 
come la funzione, innanzitut
to, dell'Italia per contribuire 
ad un'opera di distensione in
ternazionale. 

Ma di fronte a noi non sta 
soltanto la nuova crisi di un 
governo e di una coalizione. 
Noi avvertiamo l'urgere di 
grandi questioni che segnano 
un travagliato passaggio del 
mondo contemporaneo. La 
guerra atomica è impensabile 
per la ragione e la coscienza 
umana, e tuttavia la tensione 
internazionale resta acuta e 
non si fanno più lontani rischi 
e pericoli L'immenso pro
gresso scientifico e tecnico 
apre da un lato straordinarie 
prospettive, ma esige anche 
una opera politica ed econo
mica illuminata, per evitare 
l'assurdità di prezzi sociali, 
come quelli che già pesano nel 
mondo più sviluppato, in Eu
ropa e in Italia. 

È su questi grandi temi che 
abbiamo cercato di misurarci 
e dobbiamo continuare a mi
surarci. È sulle questioni del
l'avvenire della nostra nazio
ne, che deve impegnarsi l'ini
ziativa culturale e politica 
delle grandi energie che si 
raccolgono attorno al nostro 
partito. Proprio per questo oc
corre — come anche le elezio
ni hanno confermato — un 
partito che riaffermi e conso
lidi il suo carat tere di partito 
di militanti e di massa, i t rat t i 
peculiari della sua identità 
etico-politica; la sua capacità 
di apertura alla società, e il 
suo sforzo di fare leva sulla 
cultura più avanzata, sulla 
molteplicità di competenze e 
di saperi, che sono presenti e 
vivi in una realtà cerne la no
stra. 

La fatalità unisce in questo 
momento il ricordo dell'opera 
di Togliatti, nel ventesimo del
la sua morte, al rimpianto per 
la scomparsa di Berlinguer. 
C e una continuità di ispirazio
ne nella vicenda storica del 
partito; che ha dato sicurezza 
e slancio all'impegno dei co
munisti ed è stata la base di 
una permanente capacità di 
rinnovamento della politica e 
del pa r t i t a Permettete a me 
di sottolineare che mai come 
oggi occorre serietà e audacia 
cell ldea e nell'opera dì rinno
vamento; e che non solo per la 
forza del nostro partito ma 
per l'avvenire del Paese oc
corre far conto sulle giovani 
generazioni Dopo esperienze 
travagliate e drammatiche 
dei trascorso decennio, cresce 
una generazione consapevole 
ed esigente. Abbiamo avuto la 
testimonianza dei sentimenti 
profondi di questa generazio
ne Dell'emozione di queste set
timane e nel voto s tessa È in 
questo orizzonte che dobbia
mo cercare di lavorare. E voi 
avrete da parte mia tutto 1 Im
pegno di cui sono capace. 


